
 
 
 
 
 
 
 

Arroccati su un'altura, alle falde del monte Ciavoleìt, gli imponenti resti del castello di Toppo dominano sull'omonimo 

borgo e sulla ricca distesa pianeggiante ai piedi delle montagne del pordenonese, tra i corsi dei fiumi Meduna e Cosa. 

Era uno dei principali nuclei del sistema difensivo e dell'organizzazione feudale dell'area pedemontana del Friuli 

Occidentale, lungo un'antica via di transito, in prossimità di un importante guado sul fiume Meduna. Quello di Toppo 

è uno dei complessi castellani del Friuli che, pur allo stato di rudere, meglio conserva un assetto fedele all'impianto 

medievale, poiché non ha subito grandi trasformazioni nei secoli successivi. Il castello fu infatti utilizzato fino al XV 

secolo mentre già agli inizi del cinquecento appare in rovina e non venne più abitato. 

Avvicinamento in auto: percorriamo la strada regionale Cimpello-Sequals fino al suo termine, attraversato il paese ci 

dirigiamo verso Solimbergo che lasciamo sulla sinistra. Dopo pochi metri dalle ultime abitazioni svoltiamo a destra 

verso la frazione di Toppo, lasceremo le auto in Via della Colonia sulla parte alta dell'abitato. 

 

GRUPPO 1  (Monte Davanti): dal parcheggio partono due strade, faremo la nostra escursione in senso antiorario, 

quindi seguiamo la strada più a destra, che inizia lungo una comoda mulattiera (CAI 850). Il primo tratto sale 

tranquillamente in mezzo ad un bellissimo bosco. Raggiunta quota 740 metri troviamo un bivio dove proseguiamo 

verso sinistra seguendo le indicazioni per casera Davass. Raggiungiamo così quota 891 metri dove c’è il bellissimo 

pianoro con la casera Davass, sosta d’obbligo poi continuiamo la nostra escursione che risale sulla precedente 

dorsale, più verso ovest, che ci porta alla quota massima della nostra escursione, sulla cima del monte Davanti (947 

metri). Inizia ora la lunga discesa, prima per prati, poi, quando si rientra nel bosco, lungo una bellissima e comoda 

mulattiera incavata nel terreno e con sassi e pietre ai due lati. A quota 800 metri circa, ad un bivio, proseguiamo a 

sinistra, invertendo quasi il senso direzionale puntando così al punto di partenza. A metà della nostra discesa 

troviamo sulla destra la Casera Tamer Bassa meta del gruppo 2. 

GRUPPO 2  (Casera Tamer Bassa): dal parcheggio torniamo indietro qualche metro fino all'incrocio dove troviamo 

sulla destra una comoda mulattiera che sale al Castello di Toppo. Visitato il castello teniamo la sinistra percorrendo 

una comoda stradina sterrata, che abbandoneremo nei pressi del bivio con il sentiero CAI 850. Svoltato a sinistra 

percorriamo il comodo sentiero fino alla Casera Tamer Bassa che troveremo sulla sinistra.  

DISCESA: dalla casera ripercorriamo il sentiero fatto dal gruppo 2 fino al bivio con la strada che porta al  castello, qui 

teniamo la sinistra e dopo un breve tratto di strada forestale arriviamo alle auto. 

ALLA CASERA TAMER BASSA, USUFRUENDO DELLA STRUTTURA PREPAREREMO UNA PIETANZA PER I 
PARTECIPANTI, OGNUNO SI ORGANIZZI PORTANDO PIATTI BICCHIERI E POSATE, E’ RICHIESTO UN CONTRIBUTO DI 

5 EURO PER RIMBORSO SPESE.  
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA TELEFONANDO AI CAPIGITA O CON WHATSAPP ENTRO MARTEDÌ 27 GENNAIO O A 

RAGGIUNGIMENTO  NUMERO PARTECIPANTI MAX 20 SOCI (regolarmente iscritti al Gruppo Montagna). 

Equipaggiamento: Normale da montagna, zaino, scarponi, giacca a vento, guanti, berretto, viveri. 

N.B. L'utilizzo dell'equipaggiamento indicato è condizione inderogabile per la partecipazione alla gita. 

Partenza:   ore  15.45  dal Parcheggio del 

Palazzetto dello Sport di Fiume Veneto 

Cartografia:  
Tabacco n.28 

GRUPPO 1 GRUPPO 2 

Capigita:   Matteo Zucchet        334 7595696 

                    Paolo Gasparini         328 5698124 

                    Cellulare GMFV         333 9147412 

Difficoltà: 
Dislivello: 

 
Tempo tot: 

E 

700↑ 

700↓ 

4 ore 

F 

350↑ 

350↓ 

2.5 ore 

Il Gruppo Montagna Fiume Veneto  
propone un'escursione IN NOTTURNA sul 

 Monte Davanti  (mt.  948) 

Casera Tamer Bassa  (mt.  586) 

(Prealpi Carniche) 

Sabato 31 gennaio 2026 


